Diritto di immagine

Cassazione, 26 luglio 1963, 2143/1963
La pubblicazione non autorizzata, in un periodico, delle immagini nude di una attrice non lede il suo decoro e reputazione se la diffusione di tali immagini e stata consentita dall' interessata, sia pure per differenti utilizzazioni ( nella specie trattavasi di un film) e se la pubblicazione non risulti offensiva per l' attuale sensibilità dell' uomo medio (nella specie è stato ritenuto che la rivista in cui erano state pubblicate le immagini non avesse carattere pornografico e fosse orientata, sia pure parzialmente, a fornire informazioni sul mondo dello spettacolo)
